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e ItJComiDcfa fa Raprcfcotationc di 
S^nu Barbara ♦ 

VLangcIo annuntù* 
Irtu dluina a: fua potente gloria 
nelleffofragilndiruoftia &: uede 
quando con eccellente &: gran uittcna 
Dio patir cruda morte a quel concede 
come uedrete in recitar la hiftoria 
di Barbara/ondata in uera fede 
• qual fu da Dio con palma di martirio 
condotta a trionfare in cielo empirlo 
Da più autori fuo gefti recitati 
fra fe diucrfi in parte difcrepanti 
non fon da facri canoni approbati 
benché fieno atti giufti>e?:ti dC fanti 
di quelli alquanti più nel u-r fondati 
recitcrem con dolce uocc &; canti 
ftaretc dunque con filcntio attenti 
Te uolcf e reftare affiti contenti 

Diofcoro padre di lanta Barbara 
dice fra ft. 
Onandò ioconof.a e! mio felice flato 
-O^nobil famofò aito^dc potente 
. . quanto io fia da Cefire honorato 
& da mia nation^popolo dC gente 
affermo certamciirc eller beato 
fol per don delii Da' tanto ccccilentc 
niaisimc hauendo in età giouenile 
Barbara figlia mia bella &: gentile 
Saper uorrei fuo fato, 6C tua fortuna 
qua! procede da cieli &: da pianeti 
pero che in quelli oguiuirtu faduna 
con influfsi inuilibili lecrcti 
non e più in terra creatura alcuna 
laqual non Ila fubiettaa lor decreti 
per tanto adellb io uo prender la uia 
;a trouare e dottori d' Aftrologia 
Parteli acompagnato^ dC giugne 
a dottori &: dice» 
Degni ma'cftri A ftrologi eccellenti 
malefici diuini X negromanti 
io uengo a uoi come a dottor prudenti 
che per Aflrologia iC uoftri incanti 
a ricercar uoi fiate diligenti 
inficme congregati tatti quanti 
ilclU mia figlia ia fortuna c'i fato 



Kciafcun fia da me remunerato 

Rifponde uno Aftroiogo uecchio; 
Dapoi che tu It i qui uenuto &: giunto 
per faper tal fecreto fol da noi 
dirai ci mefe ti giorno lliora el punto 
di fua natiuita,t infieme poi 
noi tutti uniti prenderem laflunto 
a dar rifpofta a quel domandi SC uuoi 
se fc non ti dicefjin cola uera 
incolpa il mio aflrolabio 8C la mia fpera 
K.if; onde Diofcor©. ( quc 

Nel fin di Maggio a mczo H giorno nac^ 
quella mia fi^lia.cò gi à gaudio dC fi fla 
Sl poco Uopo.come alli Dei piacque 
uennc afuamadre unafebre moietta 
Si fol tre giorni nel fuo letto giacque 
SC dipoi mori lalfa afnitta a: mefta 
ma il gju iio della figlia nel mio core 
mitigo df fua morte ci gran dolore 
Vanno gii AflrcJogida paue^a: 
il ueccliio dice* 
Accio cliC la memoria non c'inganni 
appiiamo e libri,&: riuoltiam le carte 
Lallroiogo piu giouane apprendo 
e libri dice* 
' le tauok di Alfonfo moftron gli anni 
e il corfo di Saturno 6C Gioue à: Marte 

Rifponde il uecchio. 
Alcai-itio dimoflra e grani danni. 
&: profj.)ei a fortuna con grande arte 

ti giouane d ee moftrando col dito*.. 
Albumalar^ Algazcl SC Aìy 
anchor piu chiaro el dicon^cccolqui 
Rifponde il uecchio» 
Albubatcr ci baflalolo hauere 
che de iuditii tutto dice a pfcno 
con quefto libro ìol potrtm iapcrc 
il uero/el cernei nou ci uitn meno 

El giouane dice» 
G-:ido Bonato anchora c buon uedere 
che moftra pioua quàdo e il ciel lereno 

DiwX il malefico, 
deh non più libri.prendiam gli ftrumctr 
che gli euenti futuri ci fan pielaui 
Lo aftroiogo urcchio piglia Io aftro 
labio SC la fpera OC gli ochiali SC dice. 
La Jpcra Qi laftroiabio prendo in mano 



Early European Books, Copyright © 201 0 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Bibhoteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

B.R. 179.29 



per calculare c gradi c fuo minuti K io con k mie fette in quello piano 

gii ochiali anchor p ucder più lontano faro uenire e diauoli cornuti 

feudo eia uechio e mie peli ibn canuti io Ipero al tutto mi disan lo intero 

Uicc ii malefico» a: le fia il fallo,dircm che tìa il uero 



.a 




Gii aftrologi guardon l'aflrolabio 
K la fpera,»: il malefico fa uno cer^ 
chio in terra. Dipoi lo attrologo 
uecchio di;c a Diofcoro. 
O uetta tua figiia ha uirgo m arcendentc 
a: in Gemini ha il fole in mr2o il ciclo 
per tanto hara dottrina K fia prudente 
pudica a: f^eciofa in bianco pelo 
trarrà la fua bellezza nobil gente 
ad appetirla con accefo zelo 
pero farai che in cafa ftia rinchiur4 
accio fuacaftita non fia coniufa 



El malefico dice a Diofcoro 
S'io dico cofa che ti fia in dilpctto ' 
non ti turbar, ma fta confante a: fòrte 
un grande error farà nel fuo intelletto 
contra gli Dei,a: hara mala fo! te 
in tanto che farai alfin conftretto 
di propria mano a d^rli crudel morte 
di quel chi dico fio non ho honore 
fquartami uiuo come un traditore 

Diofcoro dice» 
O fato iniquo,c fortuna crudele 
che mia felicita coouerti ia lutto 

A ii 
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c^ni do! :ez3a mi fi muta h Iftlc 

&: parmj gu u= dcrc cllcr deftrutto 
wì:ì bircia ha tronco larbor 3^ le ucle 
DÒ potédo hauer gaudio del mio frutto 

Rirpondc laflrologo uecchio, 
diTracvia dal ruo cuor dolore Sl teciio 
se pcnfa dare a tal cola rimedio 
Parrefi Diofcoro K giugnc acafa 
&: la figlia Barbara uicc^ 
Padre mio caro fiate il ben tornato 
uenite^cht glie tempo andare a menfa 
ti cibo e colto, el pranzo e preparato 
la menflì ornata e di candida renfa 
fn uolto mi parete alfai turbato 
code procedei 

Diofcoro dice* 
figlia ad altro hor pcnfa 
andfa prfmara mangiar.che palTa Ihora 
Qìpoi il iaprai nanzi chi uadi fuora 
Pongonii a mtnfaA' Diofcoro dice* 
Per mitigare languftia di mia mente 
mitre chi mangio udir uo tuoni SC caci 
perche (e molto ftei^i el cuor dolente 
fare prefto deftrutto in lutti a; pianti 
q»iando iorechio fuoni Se' canti fcntc 
miniftra refrigerio al cuor dauanti 
diK trafsi Ihumana fontaffa 
4i mufica con dolce melodia 

Mangiano mentre fi canta OC ftjona 
dipoi dice Diofcoro a Barbara* 
Diletta figlia poichel cibo ho prefo 
ti uo manifeftare ei mio concetto 
el cuor da gra dolor cho drento offefo 
8J non può llar quitto nel mio petto 
da me uolendo leuar tanto pefo* 
te 'o diro per tratti di fofpetra 
fe flir mia uolonta farai contenta 
mi Icuerai il dolor che mi tormenta 

Rifpondc Barbara* 
Padre mio dolce io mi uofottoporrr 
a ogni uoler uoftro SC buon configlio 

Diofcoro rifpondc* 
a ueder tua bellezza crafcun corre 
dich^ Ihonor tuo porta gran periglio 
pero uo Aia rinchiufa in una torre 
per mantenere il tuo candido giglio 
fioau wrbAr^chc q^uello c per tao bene 



che lafcofo thefor me fi maot/enc 

Kifponde Barbara* 
5ia fatto padre mio uoftro uolerc 
qual uedo cfièr fondato con ragione 
fai uoftra uolonta mi fia piacere 
8C uolentiVri elego tal prigione 
fendo io defidt rola di lapcrc 
de libri feguiro la lettione 
fuggendo lotio acquifero ùicmi:^ 
di che ne prenderò grande cccellentia 
Diofcoro dice. 
Dapoi che intendi la lingua latina 
per te porrai diuerfi libri leggere 
feguirai de poeti la dottrina 
da quali imparerai tua uira reggere 
a: quando al maritar farai uicina 
intendo tal leuerita correggere 
dC fuora io ti trarrò con relifigerio 

Rifponde Barbara . 
parata fono ad ogni uoftro imperio 
Uiofcoro dice allo Eunuco uechio 
macftro di cala* 
Di cafa mia gouernator prudente 
^difir.'ì una corre falda SC forte 
doue Barbara ftia fecretamentc 
se fien Icrrate Tempre le fuc porte 
accio neflflin gli parli per niente 
che io ne dare alluno SC Ultro morte 
due fineftrc dC non più tu ui farai 
a: a tua porta Ibi gli parlerai 
Et fia quello habitacol ampio SC magno 
col giardino a produr frutti faaui 
drento fa che ui fia còftrutto un bagna 
doue el fuo gentil corpo fpefib Uni 
a fue anelile darai buon guadagno 
SC di tal ioco tu fol tien le chiaui 
&: per>;he le del mio hauerc heredt 
daragli tutto quel chVlla ti chiede 

Rifponde il maeftro di cafa* 
Quanto alla cafa uoflra io fia aflfetto^ 
uelo drmoftra lunga elperientia 
quel comandate, metterò in elfctta 
a: ulèrocci lomma diligentia 
a: fio faccfvj in quello alcut difetta 
parato fono ad ogni penitentia 
ma e non bifognera.che lenza errore 
f^ro auci che coiuandà clinio fignor^ 

Paiuii 
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Paricfi el macftro dicafii uà a fti 

re cdificarc^a: in quefto mczo uie^ 
ne uno amico &: dice a Diofcoro^ 

Oiofcoro diletto &: caro amico 
tu fai chio tho portato lemprc amore 
qnefta noftra araicitia e per antico 
a: per tanto e più ftabite &: maggiore 
» Te tu attenderai a quel chio dico 
Cene refultera gloria &: honorc 

Rirponde Oiolcoro 
ben lìa ucnuto amico mio uerace 
parIa,ragiona,a: di quei che ti piace 
Lo amico dice^ 

Molti nella Citta di Nicomedia 
i«<yrrebbou la tua figlia hauer per dona 
lamor di fua bellezza quelli allldia 
K falli Icrui^ bL quella lor madonna 
fe tua prudentia a quefto non rimedia 
te forte non iftai come colonna 
fcnza dubio ne porti un gran periglio 
per tato afcolta a: predi el mio cóliglio 

Al figlio del Prefetto la marita 
a: da ogni altro reftcra efclufa 
8^ cofi mentre fi mantiene in uita 
da neffUn potrà efler maiconfufa 
fua nobiltà K potentia t inuita 
fer quel chi dico^a: non prendere fcufa 
le tu noi fai^attendi chio non mento 
refterai con lei fempre mal contento 
Rifponde Diol'coro^ 

EI tuo configlio amico aflai mi piace 
ma ion hoprefo un'altro eh e migliore 

. un negromante fe non e mendace v 
in ha pdetto un futur' fuo gràde errore 
contra li Dei, che la fia molto audace 
pero ne uiuo fempre in gran timore 
da tale error uolendo quella éftorre 
uo che la fia rincbiuia in una torre 
Rifponde lo amico. 

Xu hai ragione., el tuo partito e buono 
miglior del mio inuerfo tua figliuola 
Te uero e tal fecreto.certo io fono 
che bene e quella Aia rincbiufa &: fola 
IB tutto il mio còfiglio bora abandono 
ft: di quel non fi facci più parola 
chi uede e ìwtiàt il parer daltri eccedere 
coi fuo non debbc più oltre procedere 



Bl maeftro di cafa porge Uba fette^ 

ra a Oiofcoro &: dice^ 
Da Roma adelFo^e giunto un cauallaro 
ÒL dailo Imperio lettere ui porta 

Diofcoro la leggera: poi aice* 
per me Cefare manda^iiche me caro 
ci cafo e grande^a: fortemente importa 
a non uoiere andar non ce riparo 
che'mene ftringe,&: al ir mi conforta 

Rifponde il maeflro di cafa# 
la torre e meza hora in uoftra partita 
&: al uoftro tornar farà fornita % 

Oiofcoro dice alla figliuola* 
Figliuola io debbo andare ifino^ Roma 
hauendo per me Cefare mandato 
afcofa tien tua faccia ÒL bella chioma 
drento alla torre infin chio fia tornato 

Barbara ril^onde^ 
non mi par grane pondo tanta Ibma 
che lo ftar fola fempre mi fu grato 
degnateui tornar padre mio prefld 

Ril^onde Diolcoro* 
io lo faro^manticn tuo corpo honefto 
Fanno l'abbraciata , a: Barbara en^ 
tra nella torrefa: Uiofcoro dice al 
maeftro di cafa^ 
Allo edifitio da perfettionc 
a: la figliuola mia ti raccomando 

Porgegli imagine delli dei dice ♦ 
perche la crefca anchora in deuotionc 
le Imagin de mia dei^a quella mando 
fa che non cfca di comcnifsione 
a: ferueraiin tutte el mio comando 

El macftro di cafa^ 
per altri tempi noi m hauete efperto 
cofi faro 

Diofcoro ♦ 
IO ne fon chiaro a; certo 

Partefi Diofcoro^a: il maeftro di ca/ 
fa porta gl idoli a Barbara nella 
torre a: dice* 
Quefte ti manda el caro genitore 
imagin figuiate delli Dei 
accio che renda loc culto a: honorc 
come tenuta obligata fei 

Rifponde Barbara* 
a me parrebbe fufsi un grande errore 
Raprefco^di 5«Barbara A lii 
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fc 10 porgefsi a quelli t pricghi mici 
che furono huomin come glialtri nati 
adulteri/attoria^ rcellerati 
[n Dio regna bontà lenza alcun uitio 
fecondo ci teftiinonio di alatone 
per tanto prender pofTo certo inditio 
che quefta e una hu nana lìttione 
io fpero un folo Dio hauer propitio 
come il predet o autor divhiara pone 
dell! altri Dei fon tutte ciurmerle 
piene di falfi errori SC di bugie 

Rifponde el maeftro dicala* 
Tu parli con ragione OC con prudenti» 
se ftimo dica il nero al parer mio 
in Aleflandria un huom di grà icieniia 
comefi dice,alfermauni'olo Dio 
se parU 8C fcriue con grande cloquetia 
K e tutto clemente giufto 8C pio 
la dottrina Platonica mantiene 
8^ e per nome fuo detto Origene 

Rifponde Barbara.. 
Tu m*hai per certo dato grata nuoua 
fcriuer fntcdo a qllo in buona forma 
fc parli il uero,ne uo far la pruoua 
accio mi dia qualche regola SC norma 
da ogni error la mia mente rimuoua 
BC da qui inanzi in qili più non dorma 

Rifponde il maeilrodi cafa* 
Crriuf^chi manderò hora uno apofta 
qual pretto tornerà con la rifpofta 

Mentre che la fcriue^el maeftro 
di cafa dice ad uno fuo fante* 
Andrai uoJando per la uia diritta 
in Alcflandria^a: non tor compagnia 
&:come fia la lettera defcritta 
prendi con quella fubito la uia 
al dottore Origene le diritta 
se fa che pretto tua tornata fJa 
pe tuo b/fogni in camin neceflari 
tien^porta quctta boria di denari 

£1 maettro di caia ua a Barbara K 
piglia la lettera X dalia al fante 
qual ua uia,&: Ba: bara dice* 
In queftì fabricati Idoli nani 
lo fputo Q^argo per derilione 

Sputa loro nella faccia SC feguita^ 
a^piUQOQUoche ttienoinnottrc mani 



che ce ne feguire conftificBe 

gettali in luoghi dC immondi SC profani 
OC uedrai non faran difenlionc 

Rifponde il maeftro di cafa^ 
lendo pien di bugie 8C di menzogne 
gli getterò nelle latrine OC fogne 
Getta uia gfldoli^ 8C Origene già 
riceuuta la lettera a: reicriita la 
rifpofta dice a Valentino prete* 
Vorrei o Valentino che oggi andafsi 
nella citta di Nicomedia^&: pretta 
dC quefta mia rifpofta prefentafsi 
a Baibara,che e pofta in luogo bonetto 
SC quella inftrutta,poi la bactezaffi 
ben che! cammino alquàto fia molefto 
l'opera e degnala: molto a Xpo piace 
se appartiene a charita uerace 

Rifponde il prete. 
Per charita maeftro io fon parato 
far con letitia SC gaudio tal cammina 
SC tutto quel che per uoi fon pregata 
fpcro efeguir con laiuto diuino 
da chi faro io condotto SC guidato^ 

Rifponde Oiigenc^ 
da quello fante infino al fuo confino 

Rifponde il prete . 
hor oltre andià eh Dio fìa noftra guida 
pero che e falua ognu che in quel a fida 

Partefì^a: Origene dice* 
Vedendo e mie auditori elTcre attenti 
ad afcoltar le diuine fcritture 
a: a precetti del fignor feruenti 
SC a profeti a: alle lor figure 
oggi dichiarerò e comandamenti 
poi le fetitentie de profeti ofcurc 
al popol congregato che m'afpetta 
farà quefta dottrina molto accetta 
Origene ua in luogo eminente, K 
predica a parole dicendo ♦ 
Colui che degnamente il mondo reggic 
per condur ihuomoafuo felice ftato 
a qutUo ha dato la diuina leggie 
Et uuol che tal decreto fìa feruato 
da ciafchedun che può ufar ragione 
con adiutorio a quel conceflb SC dat» 
Dieci preceti a uoftra inftruttione 
in quella potti fono SC collocaci 
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KcfarchcduBó Tua propria cagione 

E primi tre a Dio fono ordinati 
K glialtri fette al profsimo reflefsi 
in duplicau charita fondati 
Et fono inficine tanto ben commcrsi 
che luno allalti o e forte unito &: ftrctto 
chi quelli intender uuol,^ueftilbn defsi 
Adora un folo 8«: uero Dio perfetto 
K non uoler fuo nome uiolare 
fantifica la fcftacou diletto (rare 
Tuo padre 8^ madre ancor debbi hono^ 
a: non cfler del profsimo horaicida 
a: carnalmente non uoler peccare 
Furto non far,quale a mal fin ti guida 
a: falfo tcftimonio non dirai 
che bene e tlolto chi in bugia fi fida 
Ladonna d'altri non appetirai 
a: Don defiderar cofa aliena 
a: cofi quella legge ofleruerai 
Alhor tuà mente retkra fercna 
della diuina gratia hauendo il pegno 
a: di letitia a. gaudio fia ripiena 
Et pero con tue forzc,3i con ingegno 
quefta diuina legge femprc oicura 
a: di beata gloria farai degno 
Quefto premio celefie Dio refcrua 
a ueri olTe-ruator de fuo precetti 
a: nel ben con Tua gratta gli conlènta 
Hauendo quelli a tanta gloria eletti 
El prete &: il fante giungono a 
Barbara,»: i! prete dice. 
Barbara a te mi manda quel dottore 
a cuifcriuefti,a: la ril^>ofta afpetti 
eccola qur,leggerai il fuo tenore 
dipoi monda ftraida tuo defetti 
Barbara prefa la lettera dice* 
la lettera me grata el fuo latore , 
onde mi fieno efpofli e mie concetti 
alla prefcntia uoftra io la uo leggere 
che errando mi pofiiatc uoi corregere 
Legge la lettera dicendo a parole 
Barbara per le tue domandi a: chiedi 
fc fon più Dei o uno, io tirefcriua 
el uero Dio e uno,8i: in quel credi 
dalqualc ogni creato ben dcriua 
in quel fon tre perfone attendi &: ucdi 
che ibi inteode chi ha fede uìu» 



pjdreK Spirito fanto col figliuole» 
non fon tre Dci,ma uno Dio lolo 
Per noi ha prefo il figlio carne humaui 
dal padre eterno in terra a noi màdato 
accioche noftra colpa fulsi fana 
laqual procede &: nafce dal peccato 
chel primo huó fece có fuo mente uana 
e in ciafcun huom da quello e deriuato 
da quefta colpa quale e tanto praua 
lacqua del fuo battcfmo moda a: lana 
Per tanto io tho mandato il facerdotc 
dalqual riceua tanto lacramcnto 
accio da te tue colpe fien remote 
a: lalma tua conduca a faluamento 
K fel Demcn la mente tua^percuotc 
fue tentation non ti dieno fpauento 
perChrifto fia parata a patu motte 
fe uuoi falire alla celefte corte 

El prete dice* 
Tu hai per quefta lettera comprefo 
quel che tu debbi interamente credere 

Rifponde Barbara* ^ 
IO ho padre mio caro apieno intefó 
ql cl> me fcritto el mio igegno eccedere 
ma fol per fede il cor miorefta prclo 
a: uo col mio intelletto a tutti credere 
mòdatemi hor che lacqua e qui pfcntc 

Rifponde il prett. 
riTpondi prima al mio dir fidelmentc 
Gredi tu ueramcntc fn un Dio folo 
tre perfone come hai letto? 
Rifponde Barbara, 
tredo Dice ef prete» 

K in Chrifto lefu uero figliuolo 
del padre eterno a: di Maria? 

Rifponde Barbara» 
credo Dice il prete* 

quale e concetto K nato fensa duol» 
per diuina uirtu di quella? 

Rifponde Barbara^ 
credo El prete dice* 

a: crucifilTo K morto a: fufcitato? 

Rilponde Barbara* 
ci mio cor crede,e in fede c roborat» 

El prete dice: 
Renuntii tu al diauol ueramcntc 
quale c Doftco aduerfario;! 



^ \ 
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Rifpoodc Barbara* 
tibrcnuDtio H prete dice, 

a: alle opere fue praue SC fetente 
di fpurdtia carnale,-' 

RifpoDde Barbara* 
abrenuntio H prete dicc# 

OC alle pompe fue interamente 



d'ogni mondana gloria/ 

Barbara rifponde^ 
abrenuntio il prete dice* 

renuncia ancora al fallò paganefimo 

Rifponde Barbara . 
•o lo renunt/o II prete dice# 
hor fu prendi el battefimo 




EI prete I^^argendo lacqua dice* 
Jo ti batte2o fenza alcuno errore 
cel nome dello immenfo padre eterno 
§: del figlio*: del Ipirto fanto amore 
unico Dio che de tutto ha gouerno 

Segue 8C dice a Barbara* 
fiora e lalma tua piena di fplendore 
*: chiufa t e la porta dello inferno 
eggi per te aperto e il paradifo 
con gran letftia fefta OC canto a: rifo 

Barbara dice* 
Con sfime laude el fignor mio ringratio 
del riceuuto tanfo eccello dono 
mio cor laudarlo non farà mai fatio 
uedendo quàro glie clemente a: buono 

11 prete dice* 
Aia legge ama più che cro8^ cB topatio 



&: fé loffendi chiedi a quel perdono 
pero che tanto e grande fua clcmentia 
chcl peccator riceuc a penitentia 
Santa Barbara truoua elmaeftro 
da murare &: dice* 
Maeftro architettor dello cdifitio 
cflendo quel già preffo alfin conftrutt« 
uorrei che nella torre in gran feruitio 
non due ma tre fincftrc fieno in tutto 

Lo Architettore rifponde. 
dal padre uoflro harci graue fuplitio 
&: di mia arte io ne farci deftrutto 
far due fineftrc ho fol comifsione 
accio che fia più forte il torrione 

Riipondc Santa Barbara* 
Fa quel chi dico.io ti faro iicuro 
dal padre mio^&: di quel non temere 

Giù Rnc 
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GiiiSnc fi niielro dicaOi X ikc. Portatela per forz^ a medi pefa 
idc.nDi el fuo co niio, 3: copi ci muro con onta iC uiUpcndioaC con dilpetto. 
a: non ti concraporre al luo uolcre fendo da lei coli uilmcnce ortcfo 



architettore io ti prometto 8^ giuro 
che fatto e ti r4r4 icmpre il douere 
lalTa col padre a m: folucr tal nodo 

Rilponde lo architettore* 
hor oltre fu facciamo a uoftro modo 
Larchitcttore fa la terza ffneftra,a; 
Barbara dice al maertro di cala* 
Mentre che oggi fiate llato abfcnte 
me ftata U rifpofta prelentata 
del dotror O :igcn tanto eccellente 
a: fon dal fuo mandato battezata 
anchora cforto uoi finceramentc 
uogliare che tal gratia ui lia data 
Rifponde il maeftro di cafa» 



condur la uoglio in pcnona al prefetto 
E ierui uanno per pigliarla K lei 
uienc incontro al padre dC dice* 
ci cuor mi fe damor diaino acccfo 
ql ha Ipento il timor dréto al mio petto 
non fugo piu,ma uengo uoienticri 

Rifponde Diofcoro* ( dieri 

andiamo^entra qua in mezo a mia itu/ 
Giunti dinazi al pfetto Uiolcoro dicc# 
Signor Prefetto per Icruar iullitia 
coadotto ho la mia figlia qua prcfcntc 
contro alli Dei ha fatto inimicitia 
se Chriflo fegue molto Itoltamcntc 
trargli di tella intendo tal malitia 



del tuo parlar io fon contento OC lieto per uia di te reccor lulto potante 
dC battezar farommi poi in fecreto nella tua potefta quella rimetto 

Diofcoro torna dC dice a ^.Barbara* che la puailca dogai fuo difetto ^ 
La ben trouata fìa,oorgi tua delira Rilpode il pretetto detto Martiano* 

Barbara rifpocie porgèdo la mano» Poi chi lon depurato qua rettore 

fi ben, uoi fiate padre il ben tornato ...r^nu^ù r.^ ^onnnrh^c 

Rifponde Diofcoro, 
di gentilezza tu mi par maertra 

Sanca Barbara rifponde* 
tanto dimortro quanto io ho imparato 
Diof:oro alza giiocchi alla torre 



&: dice. 

chi ha qua fatto una terza fencftra 
che di due fole io haucuo or Jinato^ 

Santa Barb ua rifponde* 
fono ftata io per mia confoiatione 
di che ucne diro hor la cagione 
per tre fìncftre mi fi rappreft nta 
tre perfonediuine in una cilentia 
in quelle contemplar refto contenta 
fcgucndo la chrifliana fapientia 

Rifponde Diofcoro . 
che mi di tu,fa che più non ti fcnta 
dir tal parole piene didemcntia 

Santa Barbara rifponde* 
in qaefta fede fon conftante SC forte 

Diofcoro alza la fpada SC dice* 
afpctta , hor di mia man ti do la morte 



a punir con iulLtia ognun che erra 
ferutrro iuUamente el mio rigore 
ibpra di que che lono in quella ferra 
coiì commello mha lo iinperadore 
cotro a xpian chi facci unafpra guerra 
entra in palazzo amico OC fta da parte 
chio gli uo prima ufare aftutia ài arte 
Diofcoi o fta da parte^s: il prefct; 
to dice* 

Barbara nobil fpeciofa&; grata 
fopra dogni altra femina gentile 
come e pofsioil che ti lia inclinata 
alla letta chnfttana tanto ui^e^ 
io uo che al mio figluol tu fia fpofata 
quale e potente ricco a: huom uirilc 
bc rendi honorc a noftri neri dei 
che altrimenti in gran pericol fci 

Rifponde lauta Barbara^ 
Ogni promclTa tua e falfa dC uana 
OC la pópa del mòdo e inen che un zero 
a Cbrillo dedicata fon chrifliana 
a: folo adoro lo Dio fanto &: ucro 



i.Lta , li-t .«-^ ... immonda SC uile e la fetta pagana 

Santa Barbara fi fugge SC nafwon^ a: fcguir quella e danno SC uitupcra* 
acii.a: Diolcoro di^ A fcruit quei che tadi mi dcimuiwrtaii 
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K flagellato fia tutto il tuo doffb 
per rimutare e tuo peofici procerui 

Voltali a miniltria: fcgue* 
fu percotece Tue fpallc dC lue rene 
tanto che glieica ei Taogue delle uenr 




fion fono Dei.ma diauoli inferoalì 
Ril^onde il piefetto. 
Cotta te el mio furor tanro hai coiroflb 
fpregiando e noftn dei come uil It rui 
chio uo che crudelmente lia pcrcciTo 
ci corpo tuo coD duri Se forti nerui 



Mentre che gli fcuopron le fpalle SC 
che la battono Barbara dicc^ 
Non temo tue percolTc 8C bartiture 
quale uiì inuerlo me crude) tiranno 
al lenfo benché quelle m> fiendurc 
in ciel maggior corona mi daranno 
ma tu andrai nelle tenebre ofcure 
' .doue per fempre n'harai pena 8C danno 
: ci langue che per Chrifto in terra ucrfo 
ì chiama uendetta a Dio de i'uniuerlo 

bl prefetto dice. 
Nel tuo mordace dir/ei molto ardita 
• ne par che tema mia potente mano 
' fi crudelmente fie da me punita 
che fo!o udir mio nome Martiano 
farà Ipauento a tua mifera uita 
8C ad ogni altro perfido chriftiano 
ma prima alquàto tu ftarai in prigione 
fol per farri mutar dopihione 

è minillii la mettono in prigione 
OC lei orando dice* 
Sìgnor.Iefuche fulìi fl.ìgcUato 
alla càionna fenza al .un ripofo 
OC dal capo alia piaiJta anchor i^iagato 



fparfo li tuo fangue degno 9C pretiofb 
riguarda il corpo mio che e uulncraio 
per te dolce Irfu caro mio fpofo 
8d porgimi fignortuo buon conforti 
per quel ucraceamor che tu mi porti ^ 
Appare Chrifto con lume alla pri^ 
gione «e dice* 
Eccomi qui prefente a te uenuto 
io fon lo fpofo tuo diletto &: caro 
col mio dolce parlar io ti faluto 
8C uengo alle tue pene dar riparo 
fo fono se faro fempre in tuo aiuto 
6C muterò in dolcezza el pianto amaro 
fopra di te cfpando la mia mano 
rendo el corpo tuo intero 8C fano 
Chnfto lì parte^K fanta Barbara 
fanata dice* 
A te rendo fignor honore OC laude 
poichcfanato mhai dogni ferita 
in te folo el mio core e liceo tìJ gaudc 
OC a patir per te lamor minuita 
fami campar da ogninflutia ntiudc 
accio che fé npre tcco ftia unita 
quando conforme ;òno ai tuo uolerc 
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BelTan centra di me può preualcrc 

ti prefetto dice al caualiere* 
Con tuo compagni alla prigione andrai 
conftante caunlicr prudente dC faggio 
Barbara a mia prcfentia condurrai 
8^ nel uenii non gli farai oltraggio 

Kifponde il r.aualiere* 
tanto faro quanto commcITo mhai 
8c qua Li condurrò con fuo uantaggio 
bl caualiere ua alla prigione a: dice* 
cfci qua di prigion,uieni al prefetto 
c uuol che ti prcfenti al fuo confpctto 
Quando e giunta el prefetto dice^ 
Hai tu anchor ptnfato rimutarti 
di tuo parerla; far la uoglia mi? 
fel fai i da morte ig pcnlo di camparti 
&: ular uerib te gran cortefia 
io ucl uo iu periona uifitarti 
ma non conuicne alla mia lìgnoria 

Rffponde fanra Barbara* 
maggior li gnor di te mba uifitata 
dal qaal fon a'ugoi piaga niia lanata 

Oice iJ prefetto ♦ 
Tu uediche gli dei ti fon propitii 
\hc uilitando t'hanno fìtta lana 
da quei reputa quelli bene fitii 
accio che lafsila fede chriftiana 

Rifpondc lanta Barbara^ 
te tUySC lor lòn pieni di malefftii 
bc la lor fefta femprc fu profuma 
c m'ha fanato Ibi Chrifto mio fpofb 
Del quale e tutto patio el mio ripofo 
El prefetto dice* 
Tu Icgui lartc di negromantia 
le prne reputando cller niente 
io ti faro trar del capo la pazzia 
a: dimoftrarti quanto io fon potente 

Voltali a miniftri bC fegue. 
fate con braccia nude quella ftia 
c il fuoco glidarete in fiamma ardente 
dipoi prédetc iu mano un buo martello 
OC di teda trarretegli il ceruello 
i Nudate le brac ia.gli aticoftano fal^ 
cole a:cefe,&: quella dice^ 
lefa mio dolce dammi refrigerio 
contra le fianic ardente alle mie braccia 
adempì del mio coreel defiderio 



te mitigar mie pene hcrmai ti piaccia 
fignor co tuo potete a: magno imperio 
dalle mie mébra el nocumento fcaccia 
Dannogli col martello infu la tefta 
K quella fegue dicendo* 
difendi da tal colpo la mia tefta 
che n5 fia dal martello infranta a: pcUa 
Non la ardendo el fuoco bi non gli 
fìccendo nocumento il martello, 
dice il prefetto* 
Tagliategli dal petto le mammelle 
in mia prefentia con la acuta Ipada 
non iia leuata fol di fuor la pelle 
ma drento infino al cuor la piaga uada 
forfè che quefte pene faran quelle 
che la faran redurre a retta ftrada 

Santa Barbara dice* 
fe le mammelle mi fai trar del petto 
ci mio dolor li muterà in diletto 
Élminiftro gli taglia le poppe,K 
lei dice orando ^ 
lefu fefu leili iìignore aiuto 
lefu loccorfo porgi al mìo dolore 
Ietti fa dolce quello ferro aciato 
Iciu reggi ?C foftien drento il mio core 
lefu mantienmi el don che ho riceuuto 
Icfu fammi perfetta nel tuo amore 
ci nome tuo lefu mi da conforto 
&: fpero condurra mia barca a portò 

Dice il padre di lanta Barbara 
Può elFer che tu lìa tanto ollinata 
proterua cieca dura di ceruice* 

Voltali uerfo el prefetto &: feguct 
io uo che di mia man fia morte data 
alla mia figlia mifera c infelice 

El prefetto dice^. 
fententiado che ha decap^^a^a 
bC fpenta fia di terra Tua radice 
per dare efemplo a ogni core humaoo 
gli taglierà! la tefta di tua mano 

ti padre lapiglia pe capelli K mena, 
la al luogo della morte dicendo* 
Vieni ingrata figliuola maladetta 
che bé naicefti in mal ptato^ e i malhora 
a feguir queUa iniqua &: mala fetta 
quale un hu5 morto per fuo Dio adora 
di propria man faro di te uendctta 
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fcrcrtcro di tatìMraBgunfa fiicra Hor miponifo chiamar lieto &: contcmó 

porgi qua il collo kuz:\ dir parola haucodo alla luftitia dato loco 

iotuccido 6C rifiuto per figliuola piacer letitia dC gaudio al cor mi fr nto 

Tagliali U fia,&: tornando dice a; torno a cafa con gran fcfta OC giuo€# 




Viene una fiamma da cielo che 
arde Diofcoro^K lui dice* 
ome cme quello e un gran tormento 
ome chi ardo in quefta fiamma OC foco, 
ome che pel dolore io mideuoro 
ome che defperato adeflb moro 

Muore Diofcoro^SC il caualieri di 

ce al prefetto* 
Noi fiam degno Prefetto flati atorno 
a ueder decollar la gentil figlia 
ma poi faccendo uerfo te ritorno 
uenne fuoco da ciel con marauiglia 
se come fiamma inclufa drento a forno 
fece 0 Diofcor fua carne uermiglia 
a: tanto el fuoco fopra quel fnccefe 
che non potè morendo Far difcfc 

El prefetto rifpondc. 
Tu mhaidato fpaucnto &: ^arti^terrorc 
chi non uorrei chcl (imil màccadelsi 
fia fatto al corpo decollato honorc 



accio iiO fiam da qualche male opprefsl 
Voltafi el caualicre uerfo ci popolo 
6C dice* 

pel cafo occorfo di grande fluporc 
Itccntia da il Prefetto a chi uolefsi 
ren dere honore a Barbara eccellente 
fenza timor lo facci apertamente 
El prete che la batterio SC il maeftrò 

di cafa cantano dinanzi al corpo di 

Tanta Barbara dicendo* 
O anima beata o corpo fanto 
o uafo pien di nera fapientia 
contener non pofsiam gliocchi da piaH 
rendendo honore a te con reuerentia 
lalma tua in del trionfa in fella &: cato 
e il corpo e in terra alla noftra pfentia 
prega per noi il tuo fpofo diletto 
che ci conduca alfuo diuin confpetto 

ILFINE* 
In Firenze r Anno M- D* LI III* 
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